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'Sono sempre più solidali le nonnine
ospiti di Villa Giulia nel Bolognese,
Ci scrive un lettore che di recente
«hanno donato ai "Piccolo
Principe", comunità educativa che
accoglie ragazze e ragazzi in

,
:condizioni di fragilità, 1.800 erro».
È il ricavato dell'ultima vendita di
borse, coperte e mantelle realizzate
da un gruppo di anziane ospiti della
casa-residenza di Pianoro (Bo),
quelle manualmente più abili e
appassionate dei lavoro a maglia e
a uncinetto. Hanno cominciato a
realizzare capi e accessori alla
moda nei 2020, grazie a piccole
donazioni di lana e tessuti da parte
dei parenti, Villa Giulia ha poi messo
in piedi un laboratorio di artigianato
creativo. Attività dii riciclo e dunque
anche sostenibile. Ed ecco coli
prendere corpo dal progetto «t..a_. ri
coperta della nonna» cuscini,
mantelle per piccoli e grandi,
completi top--gonna, borse di
grandezze e modelli diversi, fino
alla tracolla alla borsa per il i-nare.''
«Tante sono le creazioni realizzate,
anche su commissione, dalle-

residenti di Villa Giulia. Nelle
vetrinette - prosegue il lettore
tra gli angoli della residenza o
sono in mostra vere opere di
sartoria e artigianalità realizzate
con la tecnica dei crochet, il metodo
che aggrega singole mattonelle
colorate». La comunità di Pianoro
ha anche aperto una pagina
Facebook• E chi si occupa di queste
anziane ospiti tutti i giorni dice: «Il
progetto 'La coperta della nonna"
ha più scopi: quello terapeutico per
il benessere degli anziani grazie
all'esercizio della manualità e quello
marcatamente solidale».
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Sanità territoriale, riforma in salita
Le priorità. Aperti i cantieri di case e ospedali di comunità previsti dal Pnrr, però mancano i fondi per il personale
e non c'è integrazione coni medici di famiglia. Resta grave la carenza di sanitari e la campagna vaccinale è un mezzo flop

Marzio Bartoloni

Dopo essere stata oltre due anni sotto
i riflettori perla pandemia la Sanità,
forse perché il Covid orafa meno dan-
ni, sembra tornata la Cenerentola di
sempre. Per questo il ministro della
Salute che erediterà il testimone da
Roberto Speranza dovrà non sprecare
tutta l'attenzione che si è catalizzata
sulle grandi fragilità del Servizio sani-
tario investito dallo tsunami dei Co-
vid. La prima partita da non perdere è
quella della nuova Sanità territoriale
disegnata dal Pnrre che ora va messa
a terra con i cantieri delle nuove strut-
ture da chiudere e soprattutto trovan-
do i medici e gli infermieri da farci la-
vorare dentro. Proprio la carenza di
sanitari è l'emergenza che si trascina
il Ssn che negli ultimi io anni ha perso
4omila operatori, compresi i medici di
famiglia. Per quest'ultimi serve una
riforma, rinviata in extremis dal pre-
mier Draghi, per integrarli di più dopo
le difficoltà agestire il Covid. Il nuovo
ministro non potrà poi non spingere
sulla campagna vaccinale per over 6o
e fragili che finora è stato un mezzo
flop. Infine vanno trovatii fondi per le
nuove cure da rimborsare e vanno ri-
visti i i tetti di spesa per farmaceutica
e dispositivi che strozzano le imprese.

Territorio e medici di famiglia
Dopo l'approvazione della riforma
della Sanità territoriale, quella delle
cure più vicine ai cittadini mancate
tragicamente durante la pandemia e
per la quale il Pnrr investe una dote di
7 miliardi, si stanno per aprire icantie-
ri per costruire 1.35o case di comunità,
400 ospedali di comunità e 600 cen-
trali operative territoriali. Non sono
mancate voci di retromarcia su questa
riforma dentro la maggioranza di
centrodestra, ma il treno dei fondi Ue
ormai è partito ed è difficile fermarlo.
Anche perché ora il vero rischio è

Ancora non assegnati i
fondi per assumere il
personale nelle nuove
strutture e le risorse
potrebbero non bastare

quello di aprire scatole vuote senza
fondi sufficienti per le assunzioni di
medici e infermieri. Innanzitutto
manca ancora il decreto attuativo che
deve distribuire alle Regioni le risorse,
stanziate oltre 9 mesi fa dalla manovra
di bilancio, per le assunzioni nella Sa-
nità territoriale con fondi che cresce-
ranno fino aun miliardo l'anno a regi-
me (dal 2026). Risorse che anche se
ancora non sono arrivate sono già sta-
te considerate insufficienti e «incerte»
dall'ufficio parlamentare di bilancio.
Ma soprattutto non si capisce ancora
quale ruolo avranno i medici di fami-
glia in questa nuova Sanità territoria-
le: il ministro Speranza aveva prepa-
rato una misura che li vincolava - i ge-
neralisti sono liberi professionisti in
convenzione con il Ssn -a"spendere"
almeno 6 ore settimanali nella Casa di
comunità e altre 12 nel distretto. Mala
norma praticamente pronta è rimasta
nei cassetti con la caduta del Governo
Draghi e ora il nuovo governo deve
decidere cosa fare: non fare nulla po-
trebbe essere un errore perché così la
sanità territoriale partirebbe monca
senza una vera integrazione tra le
nuove Case di comunità - dove i citta-
dini potranno fare le prime diagnosi -
e gli studi dei medici di famiglia.

La carenza di sanitari
Come detto il Pnrr rilancia gli investi-
menti in infrastrutture, ma in questo
momento quello che manca di più è
l'investimento nell'infrastruttura più
importante, quella che regge in piedi
tutto il Ssn: medici e infermieri. Da ol-
tre 15 anni è in vigore un tetto di spesa
del personale che prevede che per le
assunzioni non si spenda più di quan-
to speso nel 2004 a cui sottrarre l'1,4%.
Una strozzatura che ha limitato il ri-
cambio del personale sanitario facen-
doci trovare sguarniti quando è arri-
vata la pandemia. Se poi a questo si

aggiunge l'imbuto formativo (poche

borse di specializzazione peri laureati
in Medicina e pochi posti per gli aspi-
ranti infermieri) ecco che oggi è sem-
pre più difficile trovare giovani da in-
serire. Eppure a conti fatti, anche per
lanciare la sanità territoriale, ne ser-
vono oltre 8omila (12 mila medici e
7omila infermieri). Servono dunque
fondi oltre all'abolizione del tetto e
misure straordinarie come l'assun-
zione dei giovani specializzandi

Campagna Covid: è mezzo flop
Ora che il Covid è tornato a circolare
intensamente, anche se fa meno male,
è fondamentale portare a termine la
campagna vaccinale per over 6o e fra-
gili: al momento le somministrazioni,
anche se sono in risalita, procedono
troppo lentamente (alla media di
25mila al giorno) e risulta protetto so-
lo i118% della platea, mancano cioè al-
l'appello 13,7 milioni di italiani. Per
questo il nuovo Governo guidato dal

centro destra, nonostante le sirene dei
no vax, dovrà sostenere la campagna
vaccinale e condurla in porto.

Nuove cure e «payback»
C'è poi il capitolo dei livelli essenziali
di assistenza che sono stati aggiornati
nel 2017 con nuove cure che però non
sono ancora a carico del Ssn perché
non si è trovato l'accordo in Stato Re-
gioni sulle tariffe per il rimborso. E co-
sì gli italiani, almeno quelli che vivono
nelle Regioni dove non sono stati
stanziati dei fondi in più, devono ri-
nunciare ancora a queste prestazioni
che gli sarebbero dovute.

Un'altra annosa questione è
quella dei tetti di spesa per gli acqui-
sti di farmaci e dispositivi medici.
Un meccanismo diabolico prevede
che metà degli sforamenti siano ri-
pianati dalle aziende del settore. La
richiesta è abolire i tetti e individua-
re i fabbisogni reali.
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I nodi

o

LA SANITÀ TERRITORIALE
Mancano fondi per la riforma
La riforma con gli standard
della nuova Sanità del territorio
prevista dal Pnrr che investe 7
miliardi è stata approvata nei
tempi (entro giugno 2022). Ora
si stanno cominciando ad
aprire i cantieri delle nuove
strutture: 1.350 case di
comunità, 400 ospedali di
comunità e 600 centrali
territoriali. Solo che i fondi per
assumere il personale per tutti
questi nuovi servizi non solo
ancora non sono stati
assegnati alle Regioni (da 9
mesi è atteso un decreto Mef-
Salute), ma come ha segnalato
anche l'Upb in un documento
di inizio agosto scorso le
risorse per far funzionare la
nuova Sanità territoriale
sono «incerte».

MEDICI DI FAMIGLIA
Manca il riordino degli studi
I medici di famiglia sono finiti
più volte nel mirino durante la
pandemia per un ruolo
piuttosto marginale
accresciuto da una grave
carenza in alcune aree del
Paese. Da più parti, sono
arrivate pressanti richieste per
modificare il loro rapporto di
lavoro (libero professionale
regolato con una convenzione)
che rende difficile la loro
integrazione. II premier Draghi
aveva annunciato la
riforma: l'idea era di vincolarli a
"spendere" un certo numero di
ore dentro le nuove case di
comunità, ma con la caduta del
Governo è tutto tornato nei
cassetti. Ora il nuovo esecutivo
dovrà decidere che ruolo
ritagliare ai medici di famiglia
per integrarli meglio nella
nuova Sanità territoriale

o
EMERGENZA PERSONALE
Più fondi e tetto da abolire
Dopo dieci annidi tagli durante
l'emergenza Covid è scattata la
corsa alle assunzioni per
riempire i "buchi" nelle corsie
con 15mila ingressi a tempo
indeterminato e un boom di
contratti a tempo determinato
(oltre 50mila). Solo che ne
mancano ancora 20mila per
tornare almeno ai livelli di 10
anni fa. Secondo le stime degli
ospedalieri e degli infermieri
(Fnopi) il reale fabbisogno è di
80 mila tra medici (12mila) e
infermieri (70mila). Solo che ci
sono due ostacoli: la difficoltà a
trovare operatori già formati
visto l'imbuto formativo del
passato che orali rende difficili
da trovare e il tetto di spesa per
l'assunzione del personale che
prevede che non si superi il
costo del 2004 a cui sottrarre
11,4 per cento

o

I NODI LEA E PAYBACK
Cure e farmaci senza fondi
Dalla fecondazione assistita
all'autismo fino alla
assistenza protesica: sono le
prestazioni gratuite bloccate
da oltre cinque anni perché
manca il decreto per definire
le tariffe massime e che
andava emanato entro
febbraio 2018. Finora tutti i
tentativi sono andati a vuoto.
Tra le altre misure da rivedere
ci sono quelle relative ai tetti
di spesa fissati per l'acquisto
di farmaci e dispositivi
medici. Tetti che nel caso di
sforamento della spesa '
prevedono che il ripiano
dell'extra costo sia per il
50%i; a carico delle aziende
(il cosiddetto payback) e per
il restante 50% a carico
delle Regioni.

MINISTERI E PNRR
L'inchiestasui dossier aperti nei
ministeri chiamati ad attuare il Pnrr.
116 ottobre l'Istruzione,1'11 il Lavoro,
il 12 l'Innovazione, il 14 la Giustizia

7 miliarc
LE RISORSE
Quelle investite dal Pnrr perla riforma
della Sanità territoriale che prevede la
costruzione di 1.350 case di comunità
e 400 ospedali di comunità
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IMAGOECONOMICrt

Emergenza medici e infermieri.. Il Ssn in dieci anni a perso 40 mila operatori

Sanità territoriale, riforma in salita
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Farmaci, torna a correre
la spesa ospedaliera:
1 2 miliardi nel 2022

II bilancio. Dopo il rallentamento a causa del Covid i costi sono cresciuti del 6%
Lo sforamento del tetto stimato a 2,5 miliardi, metà sarà a carico delle aziende

Marzio Bartoloni

D
opo una frenata nel 2020 a
causa del Covid che aveva
ridotto le cure in ospedale
e una mini ripresa nel 2021
quest'anno la spesa ospe-

daliera per farmaci torna a correre
(+6%) a livelli pre pandemia toccando
il tetto dei 12 miliardi. Una impennata
che come accaduto puntualmente ne-
gli ultimi anni si traduce in un maxi-
sforamento del tetto di spesa, nono-
stante sia stato innalzato, con un sa-
lasso per le aziende farmaceutiche
che dovranno mettere di tasca pro-
pria almeno 1,2 miliardi di euro.
A mettere in filai numeri in base ai

consumi attuali - sono definitivi i dati
dei primi sei mesi - è Igvia, il provider
globale di dati sanitari che prevede
appunto un disavanzo complessivo
della spesa per acquisti diretti di far-
maci tra 2,4 e 2,5 miliardi di euro. Di
questi la metà, cioè 1,2 -1,25 miliardi,
dovrà essere ripianata dalle aziende
farmaceutiche: tocca infatti alle im-
prese coprire, con il sistema del co-
siddetto «payback» la metà del disa-
vanzo registrato per farmaci. La re-
stante parte è invece pagata dalle sin-
gole Regioni in base al loro
superamento del budget assegnato.

Il tetto di sp esa per l'acquisto diretto
di farmaci, anche se ancora provvisorio,
dovrebbe essere intorno a9,6 miliardi
di euro, ossia il 7,8% del Fondo sanitario
nazionale. Un livello più alto rispetto al
2o21matuttavia non suffidente aevita-
re lo sforamento perché secondo Iqvia
laspesaperacquistidirettisaràintomo
a n miliardi di euro (in aumento di circa

il 6% rispetto al 2021). Lo sfondamento
aumenterà infatti di drea il 18%rispetto
al 2021, nonostante l'aumento di 2 mi-
liardidel Fondo sanitario e l'incremen-
to della percentuale dedicata alla spesa
farmaceutica per acquisti diretti che è
passato da7,65%del2o21 a7,8%di que-
st'anno (al netto dei gas medicinali).
Entrambe queste misure sono state de-
rise dalla manovra dell'anno scorso.
Sono esclusi da questo computo i far-
maci innovativi e innovativi oncologie
che, daquest'anno, rientrano inununi-
cofondoseparato da i,imiliardi di euro.
In questo caso, Iqvia prevede un au-
mento di spesa sia per quanto riguarda
i farmad innovativi sia per i farmad in-
novativi oncologie, ma poiché i due
fondi sono ora uniti, non si prevede al-
cuno sforamento. Inoltre, ilfondouni-
cogode di unaumento di 100 milioni di
euro(da5oo+5oomilioniallmiliardi)
Anche la spesa convenzionata(quella
con la ricetta rossa in farmacia) è pre-
vista in crescita di circa 1,5% rispetto
al 2021 arrivando tra gli 8,o e gli 8,1
miliardi di euro.

Per Sergio Liberatore, ammini-
stratore delegato di Iqvia Italia «se
vogliamo'u na sanità all'avanguardia
bisogna superare questi meccanismi
che rischiano di penalizzare la qualità
della sanità in Italia e danneggiare un
comparto riconosciuto come il primo
per investimenti in innovazione
sdentifica. Bisogna, innanzitutto, su-
perare il meccanismo dei tetti di spe-
sa, visto che si sa in partenza che ver-
ranno sfondati per oltre due miliardi
di euro e che, purtroppo, l'industria
farmaceutica sarà chiamata a ripia-
nare questo disavanzo.E importante

che questo tema torni a essere una
priorità della politica».

Perquanto riguarda il bilando defi-
nitivo dei primi sei mesi del 2022 in
ospedale il consumo di farmaci è cre-

sciuto a valori dell'8% passando da 5
miliardi nel 2021 a 5,4. I mercati che
hanno guidato la cresdtasono quelli a
maggiore innovazione come l'immu-
nologia, in particolare la sclerosi mul-
tipla e la psoriasi, e le malattie rare, co-
mela fibrosi cistica e l'amiloidosi Tut-
tavia, il mercato in maggiore espan-
sione resta l'oncologia con terapie
nuove per la leucemia linfoblastica
acuta e la leucemia linfodtica cronica.
Invece, avolumiillnercatocaladell' %
a cauusa.della maggiore incidenza dei
farníádpiù costosi ad álta innovatività

Il comparto della distribuzione per
conto (Dpc), un modo di dispensare i
farmaci che vengono acquistati diret-
tamente dalle Asl e distribuiti attra-
verso le farmacie che si trovano sul
territorio, cresce del lo% rispetto allo
stesso periodo del 2021, da un miliar-
do di euro passa a 1,1 miliardi. Sempre
secondo Iqvia, il mercato dei farmaci
etici (quelli con ricetta medica) sono
stati venduti per un totale di 7,1 mi-
liardi in farmacia nei primi sei mesi
del 2022, una crescita di quasi il 3% ri-
spetto allo stesso periodo del 2021.

Il mercato dei prodotti commerciali
venduti in farmacia (per esempio far-
mad dabanco e senza prescrizione, in-
tegratori, creme e cosmetici, siringhe,
latri in polvere e prodotti veterinari) è
in crescita nei primi sei mesi del2o22 di
quasi il 12%, rispetto allo stesso periodo
dell'anno precedente, registrando
vendite per 5,6 miliardi di euro.
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Boom della spesa. Torna a correre la
spesa per farmaci a carico del Servizio
sanitario: in particolare quella in ospe-
dale, ma anche quella in farmacia

Anche la spesa
convenzionata è
prevista in crescita di
circa l'1,5% a oltre quota
8 miliardi di euro
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LA SQUADRA

Tajani agli Esteri
Prhno piano Verso il governo

Riforme a Casellati II, TOTOMINISTRI

di Marco Galluuo
a pagina 4

Le ipotesi Calderone (Lavoro) e Rocca (Salute)
Giorgetli confermato all'Economia. E ci sarà Crosetto

Dai vicepremier ai «tecnici»
La squadra (quasi) fatta
ROMA Alle 2o.3o, quando sono
trascorse oltre due ore dalla fi-
ne dell'incontro tra Giorgia
Meloni e Silvio Berlusconi, la
lista dei possibili ministri co-
mincia a circolare. E se si
esclude qualche casella anco-
ra in bilico, prima fra tutte la
Giustizia, l'intesa appare a
un passo dall'essere rag-
giunta. In primo luogo nel-
la definizione dei cinque
ministeri che dovrebbero
toccare agli azzurri. Mi-
nisteri che sia per le per-
sone indicate dal Cava-
liere, sia per le deleghe
offerte da Meloni non
dovrebbero incontrare
ostacoli. Tranne uno.
Giorgia Meloni non è

disposta a cambiare idea
sul progetto di avere co-
me Guardasigilli Carlo
Nordio, ex magistrato ora
eletto con Fdl. La pace si-

glata con il Cavaliere non ha
come corollario il dicastero di
via Arenula, anche se la scelta
definitiva arriverà solo nelle
prossime ore. Maria Elisabetta
Casellati, ex presidente del Se-
nato e fedelissima del leader

di Fl, è stata oggetto del con-
fronto in via della Scrofa, ma
alla fine dovrebbe andare alle
Riforme (a meno di colpi di
scena). Oltre ad Antonio Taja-
ni alla guida della Farnesina,
con in più la carica di vicepre-
mier (come Salvini) a FI toc-
cherebbe anche la Transizione
ecologica con Gilberto Pichet-
to Fratin, attuale viceministro
al Mise. La senatrice ed ex ca-
pogruppo Anna Maria Bernini
dovrebbe guidare l'Università,
mentre all'Istruzione sembra
sicuro Giuseppe Valditara,
consigliere giuridico di Salvi-
ni. Un quinto ministero senza
portafoglio, probabilmente la
Pubblica amministrazione,
completerebbe la pattuglia az-
zurra al governo. E un nome in
pole position è quello di Ales-
sandro Cattaneo, ex sindaco di
Pavia. La squadra della Lega.
invece registra poche variazio-
ni: Salvini alla Infrastrutture,
Giancarlo Giorgetti alla guida
dell'Economia, il prefetto Mat-
teo Piantedosi al Viminale,
Roberto Calderoi agli Affari
regionali, mentre all'Agricol-
tura potrebbe andare Gian

Marco Centinaio, che è già sta-
to ministro con le stesse dele-
ghe nel primo governo Conte.

Nella squadra di Fdl, che
dovrebbe comprendere alme-
no sette o otto ministri, quelli
che appaiono punti fermi so-
no Raffele Fitto agli Affari eu-
ropei, Adolfo Urso alla Difesa,
Guido Crosetto in un dicastero
di prima fascia, forse al Mise,
Eugenia Roccella alla Fami-
glia, Marina Elvira Calderone
al Lavoro. Giordano Bruno
Guerci è in corsa per la Cultura
mentre il dicastero del Turi-
smo e dello Sport potrebbe es-
sere affidato a Chiara Colosi-
mo, consigliera della Regione
Lazio. Si parla di Nello Mu-
sumeci per il Mezzogiorno.
Per il ministero della Salute fa-
vorito è l'attuale presidente
della Croce Rossa Francesco

Cingolani
«Mi è stato chiesto
di restare, ma torno
al mio lavoro. Aiuterò
per qualche mese»

Rocca, molto vicino a Meloni
Ai Rapporti col Parlamento
potrebbe andare Maurizio Lu-
pi, anche se un ministero a
Noi con l'Italia non è scontato.
Riguarderebbe l'assetto del

governo anche un cambia-
mento che Meloni avrebbe in
mente: spostare la Commis-
sione emergenza energetica,
ora alle dipendenze della
Transizione ecologica, sotto la
Presidenza del Consiglio. Rea-
lizzando una struttura com-
missariale, modello Covid, per
impostare misure emergen-
ziali per famiglie e imprese.
Ma anche strutturali, per ri-
configurare la produzione na-
zionale di gas, ora ai minimi
termini. Consulente del gover-
no potrebbe essere nominato
l'attuale ministro Roberto Cin-
golani che in questi giorni ha
tenuto un filo diretto con la
leader di Fdl: «Mi è stato chie-
sto di rimanere per mantenere
la continuità— ha detto lui —
ma torno al mio lavoro. Darò il
mio supporto per qualche me-
se al mio successore».

Marco Galluzzo

CORRIERE DEZLA SERA

m.ua' Governo, aun passo dall'intesa
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Guido Crosetto
Sviluppo economico

OTra i fondatori di Fratelli
d'Italia, 59 anni, è stato
sottosegretario alla
Difesa, ora per luì si parla
dello Sviluppo Economico

M. E. Casellati
Riforme

OEx presidente del
Senato, 76 anni, eletta
senatrice per Forza
Italia, per lei si parla
di Giustizia o Riforme

Adolfo Urso
Difesa

OSenatore di Fdl, 65 anni,
presidente del Copasir
nella scorsa legislatura, ora
per lui si profila l'incarico
di ministro della Difesa

Marina Calderone
Lavoro

OGuida II consiglio dell'ordine
dei Consulenti del lavoro
da 18 anni, 57 anni,
le indiscrezioni di palazzo
la danno al Lavoro

Carlo Nordio
Giustizia

O Magistrato, 75 anni,
deputato eletto
nel gruppo di Fratelli d'Italia,
è il favorito per guidare
il ministero della Giustizia
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Matteo Salvini
5~~ s astru Iure

OSegretario della Lega,
49 anni, senatore,
già ministro dell'Interno
nel governo Conte I, in
corsa per le Infrastrutture

Roberto Calderoli
Affari regionali

Vicepresidente uscente
del Senato, 66 anni, già
ministro delle Riforme e
della Semplificazione, è in
lizza per gli Affari regionali

Giancarlo Giorgetti
Economia

O Ministro dello Sviluppo
economico con Draghi,
55 anni, vicesegretario della
Lega, potrebbe guidare
il ministero dell'Economia

Matteo Piantedosi
inter ^•

OPrefetto di Roma, 59 anni,
già capo di gabinetto di
Matteo Salvini al Viminale,
su indicazione della Lega
è indicato per l'Interno

3 / 4

Data

Pagina

Foglio

18-10-2022
1+4

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 10



Anna Maria Bernini
istruzione

Capogruppo uscente
dei senatori di Forza Italia,
57 anni, è in corsa sia per
il ministero dell'Istruzione
che dell'Università

0
Corrlere.lt
Sul sito
del Corriere
leggi tutti gli
aggiornamenti
sulla
formazione
del governo
con video e foto

r,wu_

Francesco Rocca
Sante

oPresidente della Croce
Rossa italiana 57 anni,
da sempre impegnato
nel volontariato,
potrebbe guidare la Salute

Antonio Tajani
Esteri

Vicepresidente
e coordinatore unico
di Forza Italia, 69 anni,
sarà vicepremier
e guiderà la Farnesina
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LA D R I MA.~~xn
«ASS ESSO RA»
~E L'A 3 1-7 1-0~.
PER I DOVERI

a cura di FONDAZIONE CORRIERE
a

Elena Dree er, dopo aver combattuto zr
nella lotta partigiana, fu nominata, il 27
aprile 1945 (netto foto, uno immagine di
Milano nell'immediato dopoguerra),
assessore all'Assistenza e Beneficenza
nella giunta guidata da Antonio GreppJ,,'=i
era la prima volta che una donna
ricopriva un incarico pubblico. La
situazione materiale degli istituti di
beneficenza era grave: «La guerra -
ricordò in un intervento pubblicato dal
Corriere - ha distrutto a centinaia gli ..p;
ospedali e gli istituti in tutta Italia: la x`
deficienza di medicinali, vitto
indumenti ha fortemente
compromesso la salute e la moralità de
nostro popolo. L'incognita economica è
divenuta tale che gli istituti non sono
più in grado di continuare la loro opera.'
Per tutta l'Alta Italia l'assegnazione di
carbone a favore degli ospedali ed
istituti è di sole 8 mila tonnellate ,
mensili, meno di un terzo del
fabbisogno. il Comando alleato ha
distribuito agli istituti di Milano e
provincia oltre 10 mila coperte L LM;
trapunte. Mancano però le telerie per i
letti, le camicie, le uniformi e i gra

i> mancano pantofole. Troppe, anc

si tio le avide speculazioni che
soffoc no ogni senso civico, uman
sociale. E così si vedono languire mo
Opere pie proprio nel momento in cui

a.` iormerl • •

Perché allora, domanda il pubblico, non
si richiamano le autorità al «dovere- alle.
"responsabilità" ai "provvedimenti"? La
risposta è tutta attorno a noi, chi non la
vede? Le amministrazioni pubblichet
sono già troppo gravate dall'eredità ci'
una guerra perduta».
La Dreher si domandava: «C`e qualcuno
oggi che senta ancora la bellezza di ásp
donare, il valore di una vita umana
salvata? Ad essi diciamo che l'umanità
per potersi risollevare ha bisogno di fi
credere nella solidarietà e nella
comprensione di quanti sono stati
risparmiati dalla miseria e che ora
devono riconoscere la responsabilità
della loro privilegiata condizione». Allei
elezioni comunali del 1946 Ia Dreher
non fu eletta, non per questo
interruppe la sua attività e, nel 1949 l
fondò prima scuola di Servizio Sociale.

U RIPRODUZIONE RISLRVAIA

Patrimonio
La Fondazione Corriere
della Sera custodisce
•la storia del quotidiano
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Rapporto Ispra
Pesticidi

in agricoltura

In Italia, in agricoltura si utilizzano circa 122mila
tonnellate all'anno di pesticidi (fungicidi, insetticidi
e acaricidi, erbicidi, vari e biologici), contenenti circa
400 sostanze diverse. Per i biocidi (usati per eliminare
e impedire l'azione di batteri e virus) non si hanno

informazioni su quantità e distribuzione geografica. I dati
sono dell'ultimo rapporto di Ispra, che precisa come
«le vendite in diminuzione sono indice di un più cauto
impiego delle sostanze chimiche e dell'aumento
dell'agricoltura biologica». www.isprambiente.gov.itfit
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SPECIALE

ROMA - ARA PACIS
20 - 21- 22 OTTOBRE 2022

20-21-22 OTTOBRE

ROMA

Inquadra il QR code
con la telecamera
dello smartphone

per iscriverti al Festival
in programma a Roma

Il Festival di Salute
Diagnosi in ritardo e assistenza a metà
"Il dramma di chi soffre di asma grave..

L'Sos di Simona Barbaglia, presidente dell'Associazione Respiriamo Insieme
"Al prossimo governo chiediamo di favorire anche le terapie domiciliari"

FABIO DITODARO

C
hi con l'asma grave ha a
che fare, come paziente
o caregiver, ne porta i se-
gni nel corpo e nell'ani-
ma. Simona Barbaglia,
presidente dell'Associa-

zione Respiriamo Insieme, sarà
uno dei protagonisti del talk del 21
ottobre al Festival di Salute, intito-
lato «Il fuoco dentro: combattere
l'infiammazione di tipo 2». Si com-
muove, quando parla del primo fac-
cia a faccia con la malattia. «A sof-
frirne è mio figlio Andrea, che oggi
ha 14 anni. La sua asma, adesso, è
sotto controllo. Ma dal 2008 ha af-
frontato quasi 40 ricoveri. Di que-
sti, 14 in meno di 12 mesi. E tre in te-
rapia intensiva. Ogni sua crisi respi-
ratoria mi ha tolto anni di vita. Nel
momento in cui abbiamo trovato fi-
nalmente il giusto nome alla sua
malattia e una cura è scattato il desi-
derio di aiutare altri genitori che vi-
vono lo stesso calvario».
Cosa significa convivere con l'a-
sma grave?
«L'associazione, sin dalla sua costi-
tuzione nel 2014, ha inserito tra le
proprie priorità l'impegno verso chi
soffre di asma grave. L'impatto per
il paziente, che vede la qualità di vi-
ta compromessa in tutti gli ambiti,
è notevole. Chi ha vissuto l'espe-
rienza di una crisi la descrive come
la peggiore esperienza della vita,
un momento in cui ha temuto di mo-
rire. Convivere con questa malat-

tia, almeno fino a una corretta dia-
gnosi, vuole dire portare sempre
con sé la paura di avere un nuovo at-
tacco. Forse proprio quello fatale».
Infanzia e adolescenza: è in que-
ste fasce di età che si registra il
maggior numero di diagnosi. Che
impatto ha l'asma grave in una fa-
se della vita di per sé complessa?
«L'impatto dell'asma grave nei bam-
bini getta la famiglia nell'angoscia
e nella paura di non saper gestire la
crisi del figlio. I bambini faticano a
comprendere la propria situazione
o la necessità di sottoporsi a conti-
nui controlli sanitari e ricoveri, ol-
tre a vedere limitata sia la frequen-
za della scuola sia di altri luoghi di
socializzazione. Si innesca così un
circolo vizioso: i figli stanno male e
il malessere si riversa sui genitori,
che sempre più spesso avvertono il
bisogno di un supporto psicologi-
co. Quanto agli adolescenti, il qua-
dro è reso ancora più complicato
dalla delicatezza di questa fase del-
la vita. I giovani pazienti asmatici
possono sentirsi esclusi dalla cer-
chia di amici o dai compagni di clas-
se e rifiutare per questo le terapie o
negare la malattia: al punto da ren-
dere l'aderenza terapeutica diffici-
le da raggiungere».
Perché l'impatto di questa malat-
tia è così significativo?
«Parliamo di una malattia cronica.
E, sebbene oggi si abbiano più stru-
menti per gestirla, è destinata a fa-

re compagnia a chine soffre pertut-
ta la vita. A ciò occorre aggiungere
che l'asma grave viene quasi sem-
pre diagnosticata in ritardo di alme-
no 3-4 anni. Il paziente tipo è colui
che, prima di ricevere una corretta
diagnosi, ha registrato il fallimento
di diverse terapie».
Perché le diagnosi non sono quasi
mai tempestive?
«I pazienti devono essere indirizzati
in centri di riferimento, in cui possa-
no affidarsi a un team multidiscipli-
nare, composto da quella che noi vo-
lontari definiamo la magica triade:
pneumologo, allergologo-immuno-
logo e otorinolaringoiatra. Sono le fi-
gure essenziali per ricevere una cor-
retta diagnosi, a cui nei centri più
avanzati si possono aggiungere il ga-
stroenterologo e lo psicologo. Le
emozioni che più spesso si registrano
nei pazienti che convivono con una
malattia così severa sono la frustra-
zione e la solitudine».
Se potesse rivolgersi al futuro
ministro della Salute, cosa chie-
derebbe?
«Occorre rendere più omogeneo
l'accesso alle prestazioni di cura
per tutti, anche potenziando la pre-
senza dei centri di riferimento su
tutto il territorio e costruire una re-
te tra questi e i servizi della zona
per agevolare i percorsi terapeutici
domiciliari. E fondamentale fare in-
formazione, perché le persone affet-
te dalla patologia possano essere in-
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dirizzate tempestivamente nei luo-
ghi di cura più adatti dai medici di
medicina generale. Serve inoltre
ampliare l'offerta di prestazioni ga-
rantite nei Livelli Essenziali di Assi-
stenza. Molti attingono ai propri ri-
sparmi per esami diagnostici e di fol-
low-up. A ciò dobbiamo aggiungere

che l'asma grave spesso porta con sé
una serie di malattie concomitanti:
dalla rinite allergica alla rinosinusi-
te cronica, dal reflusso gastroesofa-
geo ad altre allergie».
Anche l'inquinamento non aiuta:
è così?
«I numeri dell'asma grave sono più

IL VADEMECUM

Come iscriversi e come partecipare
al grande evento

Giovedì sarà il giorno: debutta la nuo-
va edizione del Festival di Salute or-
ganizzato dal Gruppo Gedi. Intitola-
to "La nuova era. Con la scienza pro-
teggiamo la nostra libertà", è in pro-
gramma all'Ara Pacis a Roma e pre-
vede tre giorni di interviste, talk,
workshop, dibattiti e anche musica,
con oltre 120 ospiti, tra cui sei Premi
Nobel. Ogni giorno pubblichiamo
una pagina per raccontare che cosa

si sta preparando, mentre il pro-
gramma completo è disponibile su
www.salute.eu. L'ingresso è libero
con prenotazione, da effettuare sul
sito www.festivalsalute.makeitli-
ve.it. Ulteriori approfondimenti e ag-
giornamenti sono disponibili sulla
piattaforma "Salute", a cui ci si può
connettere dal sito de "La Stampa"
e da quelli degli altri quotidiani del
Gruppo Gedi.

elevati nelle aree fortemente antro-
pizzate. Se potessi chiedere un'altra
cosa al prossimo governo, desidere-
rei un'attenzione altissima ai temi
dell'inquinamento e del cambia-
mento climatico. Ne va della salute
di tutti: non solo degli asmatici». —

Simona Barbaglia

O RIPROOU LIONE RISERVATA
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Decreti attuativi Clima, Salute, Infrastrutture
Una valanga di progetti sono rimasti congelati
In ogni ministero centinaia di milioni attendono il nuovo governo per essere sbloccati

CARMINE GAZZANNI
STEFANO IANNACCONE 

MI Un'eredità pesante quel-
la che ricadrà sulle spalle del
prossimo ministro della
Transizione ecologica. Insie-
me alla guida del Mite, infat-
ti, Roberto Cingolani conse-
gnerà anche una montagna
di decreti attuativi da smalti-
re: in tutto 52. Certo, alcuni
hanno una scadenza a lungo
termine, altri addirittura
non ha un limite per la loro
pubblicazione. Fatto sta che
chi si insedierà, dovrà svol-
gere un super lavoro in meri-
to ai provvedimenti da recu-
perare. L'elenco è piuttosto
corposo. Lo stop più pesante
riguarda una grande novità
introdotta dall'ultima Legge
di Bilancio: il fondo per il
clima, che mette a disposi-
zione un finanziamento di
840 milioni di euro per ogni
anno fino al 2026, salvo poi
calare gradualmente dal
2027. E un progetto ambizio-
so per investire sulle politi-
che ambientali. Solo che per
renderlo possibile, bisogna
stabilire i criteri di funziona-
mento. Anche il fondo «per
assicurare l'efficace attua-
zione del programma nazio-
nale di controllo dell'inqui-
namento atmosferico» finirà
sulle spalle del successore di
Cingolani. Sono so milioni di
euro per il 2022, una somma
che raddoppia a Zoo milioni
il prossimo anno e arriva a
150 milioni di euro nel 2024.

DECINE DI MIUONI
Risultano fermi poi decine di
decreti a costo zero, che non
prevedono alcuno stanzia-

mento, ma che sono comun-
que di rilievo per alcuni set-
tori, come l'elaborazione del
«piano Nazionale per la ri-
conversione di impianti ser-
ricoli in siti agroenergetici»,
atteso per fine giugno 2022.
Sulla stessa falsariga si muo-
vono l'elaborazione dell'ag-
giornamento «del meccani-
smo previsto per la promo-
zione dell'utilizzo di fonti
rinnovabili», la cui scadenza
era stata fissata prima dell'e-
state, e l'adozione della
«strategia nazionale contro
la povertà energetica», che
di questi tempi assume un
peso specifico particolare.
Del resto, a conti fatti, solo il
governo Draghi - senza con-
tare i due esecutivi di Giu-
seppe Conte lascia in eredi-
tà un totale di 248 decreti
non adottati per una cifra di
4 miliardi e 397 milioni di
euro fermi, solo in riferi-
mento al 2022 (che ormai sta
volgendo al termine). Sareb-
bero risorse preziose da im-
mettere nel sistema econo-
mico. Per il 2023, invece, la
cifra è di 3 miliardi e 169
milioni di euro, leggermente
più bassa anche rispetto al
2024, quando i finanziamen-
ti da sbloccare ammontano a
3 miliardi e 311 milioni di
euro. Almeno per questo
biennio, c'è un po' di tempo a
disposizione. Così se il Mite
di Cingolani è - si fa per dire -
leader indiscusso, ci sono

tanti ministri che non hanno
provveduto a compiere i pas-
saggi necessari a terminare
l'iter delle norme.

PIANO NON PREDISPOSTO
Al ministero delle Infra-
strutture, Enrico Giovanni-

ni ha lasciato nel cassetto 31
decreti attuativi, tra cui quel-
lo che stanzia ioo milioni
per fronteggiare il caro car-
burante e sostenere gli enti
che gestiscono il trasporto
pubblico locale. E così, in
una fase storica in cui l'ac-
qua è preziosa, al Mims - il
nome che il ministro ha volu-
to attribuire al Ministero -
non è stato predisposto il
«piano nazionale di inter-
venti infrastrutturali e per la
sicurezza nel settore idrico»
nonché la sua «modalità di
attuazione» e «i successivi
stralci». Stessa sorte è tocca-
ta ai 5 milioni (per ogni anno
fino al 2024) previsti «per
sostenere il settore del tra-
sporto ferroviario delle mer-
ci», a causa dell'emergenza
Covid.

NEL CASSETTO
Parlando di pandemia, non è
da meno Roberto Speranza,
numero uno al dicastero del-

la Salute, che avrebbe dovuto
emanare, nell'era Draghi, 29
provvedimenti. Sono nel
cassetto i 400 milioni da gi-
rare a «Regioni e province
autonome per fronteggiare i
maggiori costi determinati
dall'aumento dei prezzi delle
fonti energetiche e al perdu-
rare degli effetti della pande-
mia». Mancano all'appello
inoltre gli strumenti per «de-
terminazione del fabbisogno
di personale degli enti del
Servizio Sanitario naziona-
le». Molte delle misure atte-
se sono relative a specifici
ambiti, come quelle delle
persone affette da autismo
che aspettano di sapere le
modalità di impiego «delle

risorse di cui al fondo per la
cura dei soggetti con distur-
bo dello spettro autistico».
Lo scopo? «Favorire iniziati-
ve e progetti di carattere so-
cio-assistenziale e abilitati-
vo». Risultano ancora in
stand-by n milioni di euro
che andrebbero investiti nel-
l'ambito per il «riconosci-
mento del credito d'imposta
per la ricerca biomedica».

ALTRA VALANGA
E gli altri? Il Ministero dell'E-
conomia di Daniele Franco
lascia da definire 28 provve-
dimenti: non pochi ma avreb-
be potuto fare di peggio. E
comunque il Mef, come sem-
pre, è tenuto a concertare con
altri dicasteri decine di testi.
Da smaltire pure 17 decreti al
Ministero dello sviluppo eco-
nomico di Giancarlo Giorget-
ti. La presidenza del Consi-
glio con Draghi passa al suc-
cessore un totale di 14 prov-
vedimenti da mettere in atto.

CASO EMBLEMATICO
Uno dei casi più significativi
è l'intervento sulle infra-
strutture stradali mancanti
nel Mezzogiorno, per un to-
tale di 700 milioni di euro.
Un investimento che fa capo
proprio a Palazzo Chigi. A
chiudere il cerchio ci sono i
66o milioni di euro che do-
vrebbe sbloccare il Ministe-
ro dell'Università, finora gui-
dato da Maria Cristina Mes-
sa (che non chiuso l'iter di 14
provvedimenti), per «l'hou-
sing universitario», quindi
per l'acquisto di «nuovi posti
letto presso alloggi o resi-
denze per studenti delle isti-
tuzioni della formazione su-
periore».
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MINISTRI

Sopra, da sin.,
il ministro della
Transizione
ecologica
Roberto
Cingolani,
il ministro
della Salute
Roberto
Speranza
e il ministro
delle
Infrastrutture
Enrico
Giovannini

L'ingresso
di Palazzo
Chigi

Decreti attuativi ClimaSalute Infrastrutture
Una valanga. di progetti sono rimasti congelati
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Decreto Aiuti-ter
Nella busta paga
di novembre
arriva il nuovo
bonus di 150 euro
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FTSE MIB 21319,73 +1,86% I SPREAD BUND 101( 238,00 -4,60 I ORO FIXING 1664,75 +0,94% I NATURAL GAS DUTCH 130,00 -8,29% Indici STNttme[i 4 p.37-41

Gran Bretagna, Hunt azzera i tagli fiscali
La sterlina recupera, le Borse rimbalzano
Mercati

Bankof England dietro
la svolta: stabilità prioritaria
La premier mass in bilico

La divisa inglese a quota
1,41,suldollaro,
Piazza Affari 1,86%

Una mezza giornata per seppellire
promesse e sogni tramutatisi in in-
cubi.I1Regno Unito toma all'usato

sicuro dell'orrodossiafinanziada e
liquida con un colpo dl spugna la

manovmfiscaled'impmntalperli-
berlsta con cui il governo di Liz
Truss era riuscito a scatenare una
tempesta finanziaria e politica In
reazione agii annunci di Londra, le

Borse hanno Inscenatomi rally (Mi-
!ano +1,86%). La sterlina risale a
quotar.r4 suldollaro.
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INSTABILITÀ E RISCHI FINANZIARI

LE MENZOGNE DELLA BREXIT
DIETRO IL DECLINO DI LONDRA
di UgoTramball —npaxiea 3

La Ue cerca la mediazione
sul tetto al prezzo del gas
flessibile e di emergenza

Lo shock energetico

Oggi la scelta di B ruxelles:
allo studio un nuovo
indice per superare il Ttf

La Commissione Ue presenterà

oggimisureperaüronareifOttls-
siml rincari di gas ed elettricità.

Bruxelles vuole introdurre nel casi
dietttergenza,ein vlatempomnea,

un teco al prezzo del gas scambia-

to adAmsterdam. ta misura non è

ritenuta sufficientemente incisiva

da molti Paesi, che insistono per
Interventi d'autorità in tempo di

guai. Romano —00005

CONTRO IL CARO BOLLETTE

Dai fondi Ue
di coesione
40 miliardi
Chiappe ChlelDno —Mass

L'AMBASCIATORE TEDESCO

Elbling: «Sono
ottimista,
l'intesa ci sarà»

Maria Latetlº —ripaga

Pensioni, tra le ipotesi
quota 41 con soglia di età

Cantitxe previdenrr

Nontomaredalf gennafozoz;alla

legge Fomero in versione Integrale

e non sfasciarci conti. Inattesache
il capo dello Stato con ferisca, quasi

sicuramente a Giurala Meloni, rin-

cadco di formare il nuovo governo,

PRIMO GRADO A LONDRA

il cenirodestra guarda ade pesatili
stradepercorribili per lldopo Quota
100. Che si esaurirà il 3t dicembre.
Quattro al momento le opzioni sul
tavolome Nttecondizionate daire
alispaztdl finanza pubblicadispo-
NbBi,che già si annunciano rimetti
e condizionati dall'impennata dela
spesaprevidenzialede17,9%attesa
nel xo13,causasopratmttolacorsa

dell'inflazione. Rogarl—upagto

Derivati, Venezia vince la causa:
il Comune dovrà essere risarcito

Moryal oIIgo —upag. o

LA DOPPIA VIA NEI RAPPORTI CON LA CINA

Colossi Usa. II ceo di Opple, Tim Cook. ri nunciaai chip cinesi

Dietrofront di Apple: no
ai chip Ymtc negli iPhone

RIfaFadguso —utwy.0 

AI... Luca Ce Men, uno Renault. studia intese con I cinesi

Renault alleata di Geely?
De Meo: «Mai dire mai»

MarioClanfloae -apugaç

La guerra In Ucraina

BAKi- MUT, LA CITTÀ
DELLA SFIDA DECISIVA

PER IL DONBASS

di Roberto Rotgbrni -apaalna 1rm Domina. Un saldata u! mal

renr¢

die Ci:iNNant,

futuro ~strie

PANORAMA

DOPO LO SCONTRO

Vertice di pace
Meloni-Berlusconi:
«Saliremo insieme
al Quirinale»

«Per dare al più presto all'Italia
un Governo forte, coeso e di
alto profilo, Fdl e FI si presen-

teranno uniti, con le altre forze
della coalizione. alle prossime
consultazioni con ii presidente

della Repubblica». Cosi Silvio
Berlusconi dopo B vertice della
pace con Giorgia Meloni. ºPas-

sato superato, diamo un Go-

verno al Paese» ha dettola
leader di POI.. —o.preyr

FISCO E COSTITUZIONE

IMU, FAMIGLIE
E PRIMA CASA:
TEMPESTIVITÀ
NEI CONTROLLI

diBRrknDeAlka -upag¢3z

BOOM Di SUPERCAR

La svolta elettrica spinge
i ricavi di Italdesign

B aoaa promette un fatturato
record per I taidesign, oltre soo

milionl.Toenano le fuoriserie.
ordini pendo auto esclusive E

alla guitta è tornato un ceo

italiatso,AntonloCasn -alotg tr

CREDITO

Mps, corsa a vendere
I diritti di opzione

Al primo giorno di
contrattazione del diritti di

opzione, dopo l'aumento di
capitale di Mps, U loro prezzo

crolla (-9r,43%a 0.6715) travolto
dal peso delle vendite. —apag o7

Rapporti 24

igak

Design
Rallentala corsa
dell'export italiano 

—inallegatn

Salute24

Modello diffuso
Life science, Pnrr e
assetto della ricerca

Franfes(1Csrad ypagu

ABBONATI ALSOLE 24 ORE
1 moseasoll4901: Per bi(a:
ImoN24era.tom/ebbennnento
Servizio Clienti 02.30.300.E00
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Ciclismo, la Corsa Rosa
Giro, il via dall'Abruzzo
earrivoai Fori di Roma
di Marco Bonarrigo, Aldo Grasso
e Gaia Piccardi aie pagine 4o e 41

-
FONDII'O NEL 1811

Mffi 
Domani gratis
Torna Cook
ancora più ricco
di Isabella Fantigrossi
a pagina 19

ti, r„ev, e l nr 1 t 02 1137971.93
mnl w ,,illttt,a l

i Le mire di Putin  Politica Gli alleati andranno uniti da Mattarella Salvini vicepremier con delega alle lnfrastrulture, Giorgetti all'Economia

LA 
OCHE SERVE Governo, a un  asso dall'intesa
AI REGIMI
di Angelo Paneblanco Incontro Meloni-Berlusconi. Resta da sciogliere il nodo della Giustizia, a Forza Italia 5 ministeri

I
I Papa ha ancora una
volta frenato l pace
in Ucraina. E, 

 
come già

altre volte ha fatto in
passato (per esempio,

In occasione della guerra in
Siria), ha condannato il
commercio internazionale
delle armi. Una condanna
coerente con B più generale
orientamento di questo
pontificato sulle questioni
che affliggono gli esseri
umani in questa fase
storica. E non c'è dubbio
che il progresso tecnologico.
ha permesso dt radure e
di mettere in commercio
armi sempre più distruttive.
E. importante però che le
persone non ne traggano
l'errata inferenza (un errore
che, certamente, non
commette il Papa) di
pensare che il commercio
delle armi sia la causa
principale, o anche solo una
delle cause, delle guerre.
Come, solo per fare un
esempio tre i tanti, ha
dimostrato li genocidio
(stima approssimativa: un
milione di morti) di cui, in
Ruanda, furono vittime i
tùtsi negli anni Npvanta:
certamente fumi %usate
armi da fuoco ma è anche
vero che tante uccisioni
furono commesse usando
semplici machete,

in Europa, fu dopo la
Prima guerra mondiale che
si diffuse la leggenda
secondo cui la guerra fosse
stata provocata dai
«mercanti di cannoni». Di
fronte a una carneficina di
quelle proporzioni e
constatando chef mercanti
di armi ne avevano ricavato
profitti altissimi, una parte
dell'opinione pubblica
europea, alla affannosa
ricerca di una spiegazione
«semplice» di
quell'immane disastro, ne
dedusse che proprio quei
mercanti avevano voluto e
provocato la guerra.

i continua a pagina 24

CINI'RODES FRA,1.4 SVOLTA R OlA EQUILIBRI

Ancore non è più capitale
di Francesco ~davanti

11 a ieri Arenre non è più la capitale del
Ll centmdestra, perla prima volta guidato
da una personalità politica. continua a pagina 7

•CIANNE.LLi

BRACCIO pr FERRO

FRATrtIF G ITADA E/ORtA ITALIA 

da pagina 2 a pagina9

IN PRIMO PIANO

IL NOME DINORDIO

La leader non cede
sul Guardasigilli

di MarcoCramonesl
a pagina 3

IASQUADRA

Tajani agli Esteri
Riforme a Casellati

di Marco Saliamo
a pagna 4

ü)UABRIBiDA (PDD

«Il vero scontro
non era con Silvio»

CALE DA.LEVVCEPRÇSWDIINLE

«L'asse Pd-M5S?
Non voteremo»

di Paola DI Caro

Droni-kamikaze, devastazione a Kiev
di Lorenzo Cremonesi, Marco limartelo e Marta Serafini

Una pioggia di rimi suicidi carichi di esplosivo si è abbattuta su Kiev, colpendo anche numerosi palazzi
residenziali. Morti, macerie e tenere. Centrata la rete elettrica. da pagina 10 a pagina 13

IL E Sostiene Emmanuelledi Massimotfïsarrte111N

( lo marito non aveva bisogno di
,' 1 stuprare perché c'era la filadf don

-ne che volevano andare a letto con
lui, dichiara in tv Etnmanuelle Seigner,
moglie dell'incontenibile Roman Polanski.
Davvero le parole non pesano più nulla. Fi-
nora «stupro» indicava un atto sessuale
imposto con la forza ad altra persona non
consenziente, ma adesso, grazie allasI-
gnora Seigner, sappiamo che la violenza è
tale solo se chi la esercita non piace alle
donne. Se invece si tratta di un regista fa-
moso, che assegnando a un'attrice la patte
della protagonista di un suo film Cm gratto
di cambiarle il destino, lo stupro viene de-
mansionato a slancio altruistico. Cera la fi-
la fuori, capite? Il problema, Seigner, è che
il potere ha sempre la fila fuori. La facilità
nel riuscire a ottenere qualcosa non rende

meno responsabile chi se la pren-
de. E quando lo usi per approfittar-
ti di una posizione di vantaggio, Il
potere stesso diventa una forma di
violenza.

Immagino che la signora, nel suo desi-
derio umanamente comprensibile di as-
solvere il marito (cioè sé stessa per averlo
sposato), volesse dire che Polanski non
aveva bisogno di chiedere ciò che gli veni-
va offerto gratis. Però, così facendo, com-
piela solita capriola dialettica dì rovesciare
sulle donne la responsabilità dell'accadu-
to. La prima di costoro aveva tredici anni,
máSeigner ha spiegato che a quel tempo le
lolite venivano celebrate. Capito? Cerca di
far passare noi per bigotti, pur di non far
passare qualcun altro percolpevole.

nmoanarorrnrsxvnrr.

dl Maria Tarala MW
a pagina 5 a pagina 9

'Aveva 12 anni La destra all'attacco

L'omicidio di-Lola
scuote la Francia
di Stefano MontefIorl

orturata, stuprata, uccisa
I e nascosta nel baule di
un'auto. Parigi, sotto choc,
piange Lola, là anni. Ieri èsta-
la fermata una clochard. Ed è
giallo: sul movente.

a pagina 15

Sentenza ll campione di ciclismo

Picchiò l'ex moglie
Tre anni a Cipollini
di Marco Gaspaatttl

esioni e minacce all'ex mo-
glie. Mario Cipollini, il

campione di ciclismo, è stato
condannato a 3 anni di cacce-
re. «Sono contenta, giustiziale
stata fatta».

apagina 16
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Berlusconi-Meloni, tregua armata
diTommaso Ciriaco

SOttanta minuti dopo, uscendo
da via della Scrolli, Silvio

Berlusconi si regge al braccio di un
uomo della scorta. oGiorgia mi ha
detto che darà la Giustizia aForza
Italia. Le ho detto che almeno
questo ce lo deve, che serve a
garantirci pari dignità con la Lega,,.
E invece, il Cavaliere non otterrà
neanche questo: né il Guardasigilli,
né il ministero dello Sviluppo
economico e neanche la Sanità.
A via Arenula andrà Carlo Nordio,
o comunque non un berlusconiano.

o alle pagine 4e 5con i.eerz izi
diLauria e Vecchio

Il punto Il racconto

Il banco di prova
è la Giustizia

di Stefano Folli

Non è la prima volta che
la gestazione di un governo

è complicata e di sicuro non sarà
l'ultima. In parte dipende dalla
nostra legge elettorale (ma in
Germania, dove si vota in modo
diverso, ci son voluti due mesi per
inaugurare l'esecutivo di Scholz).

e a pagina 25

L'unto del Signore
cede lo scettro

di Francesco Merlo

A ile 16 e-40 di ieri pomeriggio,
l'unto del Signore ha

consegnato all'unta ciel Signore
la sua Italia, che non è mai stata
la nostra Italia, e"la patnnza
ha smesso di girare". L'uomo
della provvidenza della destra
ha ceduto lo scettro alla donna.

,_ a pagina 6 A Insieme Silvio Berlusconi e Giorgia Meloni nella sedé di Fdl

DISEGUAGLIANZE

Condannati alla povertà
Rapporto choc della Caritas: record di bisognosi, sono 5,6 milioni. E occorrono 5 generazioni per risollevarsi

La destra: abolire il Reddito. Ma Zoppi (Cei) avverte: "Estenderlo ai poveri che ora non lo prendono"

Gas, la Commissione Ue: tetto al prezzo ma solo "temporaneo
/l r'nalnl(dnlll

Se l'indigenza
diventa un'eredità

di Chiara Saraceno

II Rapporto Carita s 2022 sulla
povertà dovrebbe essere letto

con attenzione da chi si avvia a
formare il nuovo governo e a
definirne iiprogramma.

• a pagina 25

In Italia ci sono 5,6 milioni di pove'
ri assoluti. pari al 9.4% della popo-
lazione. Lo all'ernia il XXI Rappor-
to Caritas su povertà ed esclusio-
ne sociale. Ed è una situazione
che si eredita in sei casi su dieci: ci
vogliono cinque generazioni per
uscire dal l'i ndigenza.II caro-ener-
gia, poi, aumenta le diseguaglian-
ze. Il presidente della Cei, il cardi-
nale Matteo Zuppi, chiede di
estendere il Reddito dl cittadinan-
za a chi non lo riceve: L'Ue sul gas:
tetto al prezzo ma temporaneo.

di Conte, Lo Parto ci lio
alle pagine 2, 3 e21

VML!
PUOI STARE ALLA LARGA DAGLI ECCi.
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Alle prime avvisaglie dell'influenza, puoi provare Vivin C,
che agisce rapidamente contro il raffreddore e i primi
sintomi influenzali grazie alla Vitamina C che supporta
il sistema immunitario.

CON
ï9i"~Ml C

PER LEMMI
~UNITARIE
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l:ag1rc'rrcrrrt itrnirra

L'attacco Un drone si abbatte sulla capitale ucraina

L'arena iraniana di Mosca
Droni kamikaze su Kiev

dal nostra inviato Daniele Rainerl
• alle pagine IQ e 11 con i servizi di Bulfon e Foschini

0,941
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Caro Direttore,
basta con il volto
dei fratelli Bianchi

di Michele Serra

C aro Direttore,
ho una richiesta da farti.

Chiedo che Il mio giornale,
edizione online, non pubblichi
più Fotografie dei fratelli
Bianchi, specie quella canonica.

o apagina28

o
Un murales per Willy Monteiro

Caro Michele,
mostrare il Male
è un dovere

di Maurizio Molinari

Caro Michele.
grazie perla lettera,

perla franchezza e per porre
una questione che è al centro
del nostro lavoro, su qualsiasi
piattaforma.

e a pagina 28
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1.=1 1 il codice con lo
smartphone, si
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offerta digitale
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LA SOCIETÀ

"CI IIAMBRI'TFI NON
TAGLI GLI ALIMENTI"
LUNE ',AMA

www. acq uaeva. it

~~
j~ jon c'è da far festa. Mi interessa
1 N solo t1 bene di mia figlia Piero?

Sperosiafelice>. BTribunalelehadatora-
gione, ma Federica Laviosa sa bene che
quando una relazione finisce davanti a
un giudice non ci so novincitori. -PANNA 2a

LA CULTURA

%IZi K I IL SESSO
"SOLO UN'ILLU'SIONE"
LETIZIATOR'IELLO

Chi è la donna? Una tartaruga in-
di ffirataaspezzareivincólìdelgú-

scio ideologico del patriarcato». quella
gabbiaeheledicechiè.thetuoloha, co-
sa deve desiderare. Chi èl'uomo? Ilre è
nudo,intuttiisensi. -PAGINA30
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L'ECONOMIA

I,ltalia non ce la fa

5 milioni in povertà

I labeck: "Lo scudo
tedesco aiuta tutti"

DOMENICOAGASSO, SANDRARICCIO

LA POVERTÀ ASSOLUTA IN ITALIA

1.960.000 
LA QUOTA PER ETA

famiglie SS minori

- i8-34enninf I

5.571000 3s S4ennl
Persane

uven65 5,3%

Fante XXI tappano Corilas WITNUB

PAOME]6]

1LGOMMENTU

SE SONO IBAMBINI
A PAGARE DI PIÙ
I COSTI DELLAG`R.ISI
LINDA LAt7RASABBADINI.

Ilgridodiallarmedel-
la Caritas deve esse-

re ascoltato. Bisogna
agire presto. Sì, per-
ché la situazione della
povertà è grave e non
da ora, né dai tempi della pande-
mia. Da molto prima, e cioè da 10
anni fa, quando la povertà assoluta
èraddoppiata e triplicata tra bam-
biniegiovani under34.-PAGlnazs

IL WELFARE

RIFORMA PENSIONI
L'IDEA PERICOLOSA
DI"OPZIONEUOMO"
PIETRO GARIBALDI

Ienne i leader del
centrodestra di-

chiarano sorridenti
che nulla potràintral-
ciare la formazione
del nuovo governo,
nel sottofondo della politica si par-
la di come rispettare le promesse
elettorali in tema di pensioni. Ilpro
gramma di Fdi parlava del «diritto
a una vecchiaia serena». -PAGINAM

TREGUA DOPO IL VERTICE: NO ROTO .ALLA CiIU STIZZA, CROSETTO ALLO SVILUPPO ECONOMICO

Meloni piega Berlusconi
GGInsieme governo forte"
11 Cavaliere: "Su quei fogli solo i pensieri dei miei senatori-. Salv ini e Ta.jani viee-premier

L'ANALISI

PERCRE FUNZIONA
IL METO DO GIORG IA
MARCELLO SORGI

opo tutte le mediazioni l'esito
scont aro dell'incontro Berlusco-

ni-Meloni non ha chiarito del tutto il
malinteso tra ilFondatore e la Rifon-
dat icedelcentrodestm.-PAoNAz

Il patto di via della Sel'ofa
e l a Can ossa del Calmano

PlaviaPerina

IL SONDAGGIO

CRESCI : ANCORA FUI
15 STELLE PARI ALPI)
ALESSANDRAGIIISLERi

,1 llalucedellenuovesfideimpo-
stedalmomento, abreve-siau-

spica si formerà un nuovo gover-
no, fruno d i um'elezione dTe ha avu-
to unesiCO chiaro. -PAOI NA7

L'OFFENSIVA RUSSA DRONI E KAMIKAZE SU KIEV. E L'UCRAINA RINGRAZIA ROMA PERI NUOVI AIUTI

I fantasmi del Donbass
FRANCESCA MANNI)(:CI U,A!RANIi►AirCl SEMPRINI

07-

"Io sparo, non faccio filosofia"
NICCOLÓZANCAN

Er2 una ragazza di 23 arati. É un soldato in
n forza all'esercito diKiev. Si chiama Giu-
lia Schiff, nome in codice «Kida». -PAGINAso

APN

Ale e Giulia, d'amoree d'arme
GABRIELE ROMAGNOLI

CI i può andare vicino o molto lontano. A
Imani nude o ai comandi di un caccia. Si.
può tornare o non farlo mai più. -PAOrnA28

i Frattini

1~1

fr!ottini.if I~

Ill ON( iIO1tN( I

B virologo Fabrizio Pregliasco ha raccontato ieri all'Adn-
Kronos di essere, ancora oggi, il destinatario d i unaquanti-
tà di messaggi nei quali gli si augura o gli si promette una
Norimberga. Non è un numerosi acaro, Norimberga, il luo-
go del processo ai criminali nazisti, perché quando la pau-
ra del Covid n on era stata declassata dalla paura della bom-
ba. si intravedeva unnuovotafCmadssimonazismo marcia-
re alla testa di una dittatura sanitaria Tutto dimenticato,
tranne che p er una ridotta di irti dun'bili. Dimenticati i mar-
Ioidi persuasi che con il vaccino si introducesse nel nostro
organismoun microchip per nasformarci in robotdediti al-
lo sfrenato consumismo. Dimenticati i balordi sostenitori
della grande trama internazionale, da Soros a Gates pas-
sandoperiRotschlld, ipianificatori dellapandemiaperde-

Un anno dopo MATTIA
FELTRI

cimare la popolazione mondiale. Dimenticati tutti questi
@Napalm51 ma pure i filosofi, notissimi, apprezzatissi-
mi (non sono ironico) che si concedevano ai giornaliera
estemporanei convegni con altri più esotici filosofi della
tv, o qualcosa del genere, e ad altri illuminati docenti
universitaria mettere in fila, con l'urgenza dei sopravvis-
suti al rimbambimento generale, le raggelanti e trascu-
ratissime analogie con le tecniche di Goebhels e quelle
dí Mussolini, ovvero a denunciare l'instaurazione di
una dittatura sanitaria che nulla-era se non il preludio a
una più ampia. radicata e spietata dina tura di stampo fa-
scista. Noi giornalisti, naturalmente, eravamo complici
non sempre inconsapevoli. Non è roba dell'alno secolo,
è roba di un anno fa. E un anno dopo si fischietta.

L'AMBIENTE

bio uinamento

Tltnrino guida

la classifica dei 13

capoluoghi malati

FRANCESCA»ELVECC}IIO

PA0INA24

IL CLIMA

"Non tutto è perduto
e io, Greia,v-i spiego
cosa dobbi amo fare"
GRETATIFONBERG

rForse il proble-
ma è il nome.

éimbiamentodelcli-
ma. Non sembra
qualcosa di terribile.
La parola »cambia-
mento» risuona in modo piacevo-
le nel nostro mondo irrequieto. A
ptesdndere d alla fortuna di ognu-
nodinoi c espazioperlapossilmli-
tàdiuntttigliotamento. -PArannzs

L'INDUSTRIA

ilwa.res, allarme au to
"Con i1100%  g;ltien
gmvi impatti sociali"
-DAMLOCECCARELLI

TI campanello d'al-
larme Stellantis lo

suona dal Salone
4ionliale dell'Auto
di Parigi, per mano
del reo Carlos Tava-
res: »Le politiche europee stanno
uccidendo il futuro della mobili-
tà». A rischio è »lalibertà dimovi-
mentondei cittadini.-PACINAz7
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PACE IN EXTREMIS
Patto Forza Italia Fdi: al Colle insieme, subito governo forte di alto profilo
Le incomprensioni nate dall'amarezza del Cav per la sottovalutazione di Fi

Tajani e Salvini vicepremier, sprint Casellati verso la Giustizia
E Incontro chiarificatore nella sede di Fdi tra Gior-
gia Meloni e Silvio Uerlusconi. via libera dal Cavalie-
re, che però chiede maggiore rappresentanza per
Forza Italia: «Saliremo uniti al Colle,,. Intanto prende
forra la squadra di ministri del prossimo governo.

servizi da pagina 2 a pagina 4

L'EPILOGO SCRITTO
di Augusto Minzolini

L, 

epilogo era già scritto. Non poteva essere
altrimenti. Ni Giorgia Meloni, né Silvio
Borlusconi potevano sottrarsi al dovere-
perché di questo si tratta - di dare un

governo agli italiani dopo aver vinto le elezioni. Era
nelle cose e casi A stata. Una pace ineluttabile perché
una rottura sarebbe stata inspiegabile e perché sottrar-
si alla sfida di tentare di dare una risposta alle mille
emergenze in cui si dibatte il Paese (crisi energetica,
bollette, recessione e tutte le conseguenze della guer-
ra in Ucraina) avrebbe privato di significato la stessa
idea di un'alleanza di centrodestra.

fl punto ora perla coalizione e per la Meloni è parti-
re daevero con il piede giusto. Mettendo da parte le
narrazioni basate sui personalismi, la logica dei veti,
le guerre Intestine. In politica non Si serba rancore, il
passato è sepolto se si vuole avere un futuro. Sulle
ptiorltà da affrontare e anche sulle terapie da adottare
ieri la premier «in pectore e il Cav hanno verificato
che, al di là dei lnni, non ci sono distanze incolmabili.
Tutt'altro. Probabilmente c'è Ima maggiore assonan-
za che con la Lega, vista che l'attenzione di un ex
premier di lungo corso come Silvio ßerlusconi sul te-
tua del debito pubblico la ritrovi nell'avversione che la
Meloni sta mostrando su ogni ipotesi cli «scostamen-
to', di bilancio.
Resta solo una questione che in fonde riguarda «in

primis, la probabile premier. cioè quella dl dare una
rappresentanza adeguata a tutte le anime della mag-
gioranza Se si vuole che quella complicata macchina
che è una coalizione intuirmi, che tutte le mote marci-
no nella stessa direzione, è necessario che ci sia un
equilibrio. Non lo chiede Uerlusconi, ma è tre elemen-
to indispensabile per assicurare compattezza all'al-
leanza. E il nodo politico che ieri il Cav ha posto alla
Meloni. li non i' una questione infondata: a vedere la
distanza che c'è tra la rappresentanza che ha avuto la
Lega con il suo 0,9!X, in Parlamento e nel governo e
quella che ha avuta Forza Italia con l'11,3%, ebbene, il

2' problema oggettivamente c'è. Sta alla Meloni la sensu
,z„ hilifà di coglierlo e decidere se risolverlo otneno,
g utenti il governo si farà lo stesso, è ovvia. Ma margina-

'A S limare un partito che, nei numeri come nella l'unzione
t ç per le relazioni sul piano Internazionale di cui elispo-

á ne, può svolgere un ruolo importante e in alcuni f'ran-

ó genti addirittura determinante, non  una grande tro-

C'a 
vaut. La scelta di nominare sia Salvini, sia Tajani vice-

9 prender è un passo avanti per rafforzare il crollante che
-' tiene insieme la maggioranza.
c a Ora bisognerà vedere se ci sarà un ulteriore sforzo
éú~ per sgombrare il campo oltreché• dalle polemiche e
w2 dalle incomprensioni, anche dall'amarezza di un par-

tilo che si è sentito sottovalutato. Magari il ministero
della Giustizia, per quelle riforme che sono sempre
state un cavallo di battaglia di Forza Italia. Qualunque

LLA cosa deciderà la premier, nel giro di una settimana
avremo il nuovo governo: non perché sia scritto nelle

jg P stelle, trta per un impegno che i tre leader del centro-
▪ destra hanno preso, prima che tra loro, con gli elettori.

IL CASO SEIGNER-POLANSKI

Se per assolvere un marito
si difendono stupro e pedofilia
di Valeria Braghieri a pagina 13

COPPIA Emmanuclle Seigner e II marito Roman Polanskl

LA CONDANNA DEI, CAMPIONE DEL MONDO

Lesioni e minacce alla ex moglie
Tre anni al ciclista Cipollini
Pier Augusto Stagi a pagina 15

L'ALLARME SICUREZZA IN CITTA

Hanno provato a rapinarmi
e ora ho paura della mia Milano

2acché con Fucilieri a pagina 16

FASCISMO DI CARTA

Così i giornali dell'epoca
raccontarono la Marcia su Roma

Gnocchi con Desiderio alle pagine 22-23

OPPOSIZIONE IN ORDINE SPARSO

Copasir, Conte blocca Guerini
Sulle poltrone furia Calenda
Laura Cesaretti

▪ 11 «fronte comune>, delle opposizioni di
centrosinistra è un confuso rampo di balta-
glia: in hallo ci sono gli incarichi intenti e
quelli istituzionali che spettanti alle mino-
ranze. (Marini al Copasir stappato da Conte.

a pagina S

I COMPLIMENTI DI BRUXELLES

«Di Maio grande ministro»
Ma noi non lo sapevamo
Michel Dessi a pagina 3

L'EQUAZIONE DI TRIDICO

lnps choc:
il reddito
ai fannulloni
paragonato
agli aiuti Covid
Gian Maria De Francesco

a pagina 6

L'ATTACCO DI 28 VELIVOLI KAMIKAZE

Su Kiev pioggia di droni iraniani
Israele si schiera con l'Ucraina
Matteo Basile e Roberto Fabbri 

▪ Alno che bersagli utilitari. Per Kiev è sta-
ta un'altra giornata di fuoco e morte. Per
seminare il terrore i russi hanno utilizzato
211 droni kamikaze Iraniani. Fatiche per que-
sto Israele promette armi all'Ucraina.

curi Biloslavo e Micalessin aie pagine 10-12

DRAGONE IN DIFFICOLTA

E Pechino ora stoppa
l'export del metano
De Palo e del Viscovo a pagina 9

CRISI ENERGETICA

Gas, l'Ue
trova l'accordo
(al ribasso):
tetto ai prezzi
solo a tempo
Francesco Giubilei

a pagina 8
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CREIAMO VALORE

PER IL MONDO

AUTOMOTIVE

www.anfia.it ~

~

LA TENDENZA

L'ibrida vola
Exploit diesel

Motori ecologici in crescita anche a settembre ma con eccezioni e sorprese
Bene anche i gpl, in flessione elettriche e plug in. Metano verso l'estinzione

di Massimiliano 9ciullo • a pagina 1.9

fl borsino

Immatricolazioni
balzo in Piemonte
Torino è in testa

s alle pagine 16 e17

La storia

A Giaveno la culla
delle resistenze
per vetture green

• apag'ina21

L'itinerario

La Serra e i laghi
tra Neolitico

e Terre ballerine
di Nicola Gallino

essun'altra città pedemontana
è gratificata come Ivrea

dell'artificio di una quinta sontuosa
come la Serra, anfiteatro morenico
che si spalanca e digrada a
drappeggio sui due contrafforti
della Dora Baltea. Porse nel Dna
degli scenografi barocchi
seicenteschi Carlo e Amedeo di
Castellamonte riaffiora il teatro
naturale dei loro feudi canavesani.

• apagina23

r,
( ANFIA

www.anfia.it

CREIAMO VALORE
PER IL MONDO AUTOMOTIVE
Con 370 Aziende associate, ANFIA - Associazione

Nazionale Filiera Industria Automobilistica - da oltre

100 anni ha l'obiettivo di rappresentare gli interessi

delle Associate nei confronti delle istituzioni pubbliche

e private, nazionali e internazionali e di provvedere allo

studio e alla risoluzione delle problematiche tecniche,

economiche, fiscali, legislative, statistiche e di qualità

del comparto automotive.
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